
 
 

 

CASA 

Qualcuno potrebbe pensare che questo 25 aprile non è il 25 aprile. Non ci sono persone 

nelle strade, nessuna manifestazione nelle piazze. Qualcuno potrebbe pensare non sia 

possibile un 25 aprile così. Io no.  

Io dico che questo 25 aprile è importante. Forse il più importante da quando sono sindaco. 

Perché il 25 aprile non sono strade e non sono piazze. 

Il 25 aprile siamo noi. Che siamo in casa. Che ci guardiamo da lontano. Che non 

possiamo avere i nostri amici francesi, tedeschi, europei qui vicino. Ma loro sono lo stesso 

con noi. 

Siamo a casa.  

Casa è una bella parola. Non intendo però quella di mattoni, di cemento. Per gli uomini la 

prima casa è stata una tenda. Se la portavano dietro. Per poter vivere dovevano sempre 

muoversi. Cambiare posto. Con la casa che andava insieme a loro. 

Casa allora siamo noi uniti da lontano. Siamo noi che ci leghiamo. Sono i nostri legami, i 

nostri valori. Casa è quello che è scritto, oggi più che mai nella nostra Costituzione. Nel 

nostro credere ogni giorno in una Europa delle persone, dei diritti e dei cittadini.  

Stare a casa è possibile perché c’è stato e c’è il 25 aprile. Perché da quella lotta di 

liberazione è nata e nasce ogni giorno una idea nuova e giusta di Umanità.  

Ce l’hai ricordato anche l’anno scorso amico Sergio, nel tuo discorso. Fatto per me. Per 

noi. Per dire chiaramente che certi valori non si mettono in discussione, che la fratellanza 

e il rispetto tra i popoli e le persone sono il fondamento della pace, della nostra libertà. 

Che libertà è ospitalità. Ti voglio ricordare così, presidente mio presidente, Sergio Sironi. 

Ci aiuterai da lontano. Ma la tua presenza sarà in ogni nostro gesto, in ogni progetto che 

faremo. Per l’amicizia e il legame con Kahla, Illingen, Voreppe. Per i nostri giovani cittadini 

europei d’appennino… ma non solo. 

Ecco. Ricordiamo tutti quelli che non ce l’hanno fatta. Che sono andati avanti. Li 

ricordiamo nella loro dolcezza e semplicità. Ricordiamo chi ha lottato, uno per uno, tutti i 

partigiani della libertà. E cantiamo. Per la gioia del mondo a venire. Per quando 

ritorneremo a uscire. E sempre. Ci porteremo con noi la nostra casa. Per ospitare ed 

essere ospiti. Resistenti. Fiduciosi. Leali. 

 

Viva l’Italia viva la Repubblica.  

Viva la Costituzione e la Libertà. 

 

Enrico Bini 



 
 

 

 


